
  
 
 
 
Provincia di Forlì-Cesena 

 

 
DECRETO DEL PRESIDENTE 

(ai sensi dell'art. 1, comma 55 della Legge 7 aprile 2014, n. 56 e s.m.i.) 
 

 
 
L'anno 2026, il giorno quattro del mese di Maggio alle ore 15:00, nella Residenza Provinciale 

Piazza G.B. Morgagni n° 9 - Forlì, Il Presidente Lattuca Enzo con la partecipazione del Segretario 

Generale Mordenti Marco ai sensi dell’art. 97, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., 
 
 
 

ADOTTA IL SEGUENTE DECRETO 
 

 

DECRETO N° 44  
 
 SNAM RETE GAS S.P.A. - PROCEDIMENTO UNICO PER L’ACCERTAMENTO DELLA 
CONFORMITA’ URBANISTICA, APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO 
ALL’ESPROPRIO E DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITA’ E RILASCIO DI OGNI 
ATTO DI ASSENSO - REALIZZAZIONE OPERE DI INTERESSE REGIONALE 
CONNESSE AL “METANODOTTO IMOLA-FORLI’-CESENA - VARIANTE PER 
RICOLLEGAMENTO ALL.TO COMUNE DI CESENA 1A PRESA” E AL 
METANODOTTO “ALLACCIAMENTO COMUNE DI CESENA 1A PRESA”. -
 ESPRESSIONE PARERI DI COMPETENZA. 
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IL PRESIDENTE 
 
 
VISTA la proposta di provvedimento allegata in calce, formulata dal Responsabile del 

Procedimento, Arch. Elisabetta Fabbri Trovanelli; 

 

RITENUTO di dover disporre al riguardo nell’ambito della propria potestà decisionale così come 

disposto nel successivo dispositivo; 

 

CONSIDERATO CHE la proposta di provvedimento è corredata dal prescritto parere favorevole 

di regolarità tecnica espresso ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs n. 267/2000 e che la presente 

proposta non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 

patrimonio dell’Ente, come da parere espresso dal Dirigente del Servizio Finanziario; 

 

RITENUTO di dover provvedere in merito; 

 

DECRETA 

 

1. DI APPROVARE la proposta di pari oggetto, allegata in calce quale parte integrante e 

sostanziale del presente atto, così come richiamata in premessa per le motivazioni in essa contenute 

ed in ordine alle determinazioni nella stessa specificata; 

 

2. DI PUBBLICARE il presente provvedimento all’Albo pretorio on line per 15 giorni consecutivi 

ai sensi dell’art. 32 L. n. 69/2009, nonché nella sezione “Amministrazione Trasparente- 

Provvedimenti Organi Indirizzo Politico” del sito web dell’Ente ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs n. 

33/2013; 

 

Il presente decreto, definitivo ai sensi di legge, viene dichiarato immediatamente eseguibile e 
dunque efficace dal momento della sua adozione, stante l'urgenza di assicurare la continuità della 
funzionalità dei Servizi dell'Ente, ai sensi dell'art.11, comma 6 dello Statuto provinciale. 
 
 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 
Visto l'impedimento del Presidente della Provincia di Forlì-Cesena ad adottare il presente atto, a 
causa di una potenziale ipotesi di conflitto di interesse istituzionale, dovendo, in qualità di Sindaco 
e membro del Consiglio Comunale di Cesena, decidere in relazione alle competenze di questa 
Provincia in merito al procedimento in oggetto; 
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Richiamato il comma 66 dell'art. 1 della L. 56/2014, il quale tra l'altro recita: “...il vicepresidente 
esercita le funzioni di presidente in ogni caso in cui questi ne sia impedito...”; 
 
Vista la nota (PG/2025/200896) inoltrata da Arpae – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di 
Forlì-Cesena, di avvio del procedimento e indizione Conferenza di Servizi decisoria ai sensi 
dell’art. 14 comma 2 della L. 241/90, relativa al procedimento indicato in oggetto, pervenuta a 
questa Amministrazione in data 12/11/2025 ed assunta al prot. prov.le n. 28554. 

Premesso che: 
- La società SNAM Rete Gas S.p.A., con nota del 24/09/2025, ha presentato ad Arpae – Servizio 

Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena istanza per l’avvio di procedura per il rilascio 
dell’autorizzazione unica, ai sensi degli artt. 52-quater e 52-sexies del D.P.R. 327/2001 e 
ss.mm.ii., per le opere di interesse regionale connesse ai seguenti metanodotti, ubicati nel 
territorio comunale di Cesena:  
- “Metanodotto Imola-Forlì-Cesena - DN 150 (6”) - MOP 60 bar - Variante per 

ricollegamento All.to Comune di Cesena 1° Presa (impianto n. 22 - Codice Variante: 
9115119)”;  

- “Allacciamento Comune di Cesena 1° Presa - DN 150 (6”) - MOP 60 bar (impianto n. 
21575)”; 

- le opere in progetto interessano il territorio del Comune di Cesena e consistono nella 
realizzazione della variante al Metanodotto n. 22 “Imola-Forlì-Cesena” DN 150 (6”) - MOP 60 
bar, per una lunghezza di circa 1.400 metri, necessaria al fine di procedere alla dismissione 
dell’attuale tracciato, in esercizio da molti anni e ormai vetusto (v. Relazione istruttoria allegata 
al presente atto); 

- Il provvedimento conclusivo del procedimento amministrativo unico in oggetto, ai sensi dell’art 
52-quater del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., costituirà variante agli strumenti urbanistici del Comune 
di Cesena per la localizzazione delle infrastrutture (con particolare riferimento alla realizzazione 
dell’impianto P.I.D.A.) e per l’apposizione del vincolo espropriativo (asservimento ed esproprio 
- occupazione temporanea) sulle aree interessate dal progetto e contestualmente comprenderà la 
dichiarazione di pubblica utilità delle opere. Tale provvedimento conclusivo, inoltre, sostituirà, 
anche ai fini urbanistici ed edilizi, ogni altra autorizzazione, concessione, approvazione, parere e 
nulla osta comunque denominati necessari alla realizzazione e all’esercizio delle infrastrutture, 
ad esclusione degli adempimenti previsti dalle norme di sicurezza vigenti.  

- relativamente alle dismissioni di impianti e metanodotti previste dal progetto in esame, Arpae 
SAC di Forlì-Cesena precisa che tali dismissioni/rimozioni non sono oggetto del presente 
procedimento unico e che pertanto saranno da realizzare nel rispetto delle specifiche norme 
vigenti che regolamentano tali interventi. 

- l’autorità competente al rilascio dell’Autorizzazione Unica è Arpae Emilia-Romagna – Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Forlì-Cesena. 

Visto inoltre che: 
 Al fine di acquisire le necessarie autorizzazioni, concessioni, pareri, intese, concerti, nulla osta e 

ogni altro atto di assenso comunque denominato, per la realizzazione e l’esercizio 
dell’infrastruttura, le valutazioni circa la compatibilità del progetto con gli strumenti della 
pianificazione territoriale e urbanistica, le valutazioni in merito alla proposta di variante 
urbanistica necessarie all’assunzione del provvedimento di autorizzazione, Arpae - SAC Forlì-
Cesena ha indetto una Conferenza di Servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14 comma 2 della Legge 
241/1990 e ss.mm.ii., in forma semplificata e in modalità asincrona; 

 Nella comunicazione di avvio al procedimento (prot. 28554/2025) l'autorità competente (Arpae 
SAC Forlì-Cesena), ha richiesto a questa Amministrazione: 
- parere di conformità alla strumentazione sovraordinata (PTCP) della variante agli strumenti 

urbanistici del Comune di Cesena; 
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- parere motivato in relazione alla Valutazione della Sostenibilità Ambientale e Territoriale 
(VALSAT) della variante urbanistica (localizzazione dell’infrastruttura) ai sensi dell’art. 19 
della L.R. 24/2017; 

- autorizzazione per l’attraversamento della Strada Provinciale n. 46 “Martorano” (Via 
Ravennate); 

Preso atto che: 
 Il giorno 05/11/2025 Arpae ha provveduto alla pubblicazione dell’avviso di avvenuto deposito 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico (BURERT); 
 l’avviso di avvenuto deposito del progetto, in data 05/11/2025, è stato pubblicato inoltre su: 

 Albo Pretorio del Comune di Cesena; 
 Albo Pretorio della Provincia di Forlì-Cesena; 
 Quotidiano “Il Resto del Carlino”; 

 il Servizio Pianificazione Territoriale della Provincia di Forlì-Cesena ha inviato ad 
Arpae, con prot. 29924 del 27/11/2025, una richiesta di integrazioni documentali; 

 Arpae SAC, con nota assunta al prot. prov.le n. 30519 del 03/12/2025 ha richiesto le 
integrazioni al proponente e contestualmente ha sospeso i termini del procedimento; 

 con nota prot. prov. 32327 del 22/12/2025, Arpae ha comunicato la concessione della 
proroga a SNAM Rete Gas S.p.A. per la presentazione delle integrazioni, fino al 28/02/2026; 

 con nota assunta al prot. prov. n. 5179 del 02/03/2026 Arpae ha trasmesso le 
integrazioni inviate dal proponente in data 23/02/2026, tra cui per quanto di competenza del 
Servizio Pianificazione Territoriale: 
 “Tavola strumenti urbanistici con sovrapposizione VPE” (v. elaborato BO-7971-8278-

PRG_VPE), ove è indicata cartograficamente la variante coincidente con il vincolo 
preordinato all’esproprio (VPE) definito dalla fascia di 11,5 m su entrambi i lati dell’asse 
della condotta; 

 “Relazione di VALSAT” (v. elaborato BO-7971-8278-VAL);  
 con nota assunta al prot. prov. n. 5179 del 02/03/2026 Arpae ha comunicato che: 

 il termine entro il quale gli Enti partecipanti alla Conferenza di Servizi sono chiamati a 
rendere la propria determinazione di competenza è fissato nel giorno 03/05/2026;  

 entro i termini, previsti per legge, del deposito e della pubblicazione, è pervenuta n. 1 
osservazione relativamente al progetto, da parte dei proprietari dei terreni interessati dalla 
realizzazione dell’opera; (inserita da Arpae fra gli atti consultabili nel server GDrive)  

Richiamate le competenze provinciali nell'ambito del suddetto procedimento: 
 ai sensi della L.R. 24/2017 e ss.mm.ii., la Provincia è chiamata ad esprimere l'assenso, 

relativamente agli effetti di variante urbanistica per gli interventi di localizzazione delle opere 
pubbliche attuati nei comuni ricadenti nel territorio di competenza; 

 ai sensi dell'art. 19, comma 3 lett. c), L.R. 24/2017, la Regione Emilia-Romagna ha attribuito 
agli Enti di Area Vasta, costituiti dalle Province, la qualità di autorità competente per la 
valutazione ambientale degli strumenti urbanistici dei Comuni e delle loro Unioni facenti parte 
dell'ambito territoriale provinciale di competenza; 

 In relazione alla richiesta di rilascio dell’autorizzazione per l’attraversamento della SP 46, la 
competenza è attribuita al Servizio Infrastrutture Viarie, Gestione Strade, Patrimonio, Mobilità e 
Trasporti di questa Provincia. 

Richiamate: 
 la legge 17 agosto 1942, n. 1150 e ss.mm.ii. “Fondamentale”; 
 il D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 8 e ss.mm.ii. “Trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle 

funzioni amministrative statali in materia di urbanistica e di viabilità, acquedotti e lavori 
pubblici”; 

 la legge 7 agosto 1990, n, 241 e ss.mm.ii. “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
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 la legge regionale 19 dicembre 2002 n. 37 e ss.mm.ii. “Disposizioni Regionali in materia di 
Espropri”; 

 la legge regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 
disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”; 

 il D.Lgs. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mm.ii. “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”; 

 la Legge Regionale 19 dicembre 2017, n. 24 e ss.mm.ii. “Disciplina regionale sulla tutela e l'uso 
del territorio”; 

Richiamati inoltre: 
gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale regionale vigenti: 
 Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR), approvato con deliberazioni del Consiglio 

Regionale n. 1338 in data 28/01/1993 e n. 1551 in data 14/07/1993; 
 Piano Regionale Integrato dei Trasporti (PRIT 2025), approvato con deliberazione di Assemblea 

Regionale n. 59 del 23/12/2021; 
 Piano di Tutela della Acque Regionale (PTA), approvato dall'Assemblea legislativa con 

deliberazione n. 40 del 21/12/2005; 
 Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico (PSRI) dell'Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli 

approvato con deliberazione della Giunta Regionale 17/03/2003 n. 350 e successive Varianti ed 
il Piano Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico (PAI) dell'Autorità di Bacino 
Interregionale Marecchia - Conca (Autorità ora confluite nell'Autorità di Bacino Distrettuale del 
Fiume Po); 

 Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato con deliberazione dell'Assemblea Legislativa n. 
276 del 03/02/2010; 

 Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR 2022-2027), approvato dall'Assemblea 
Legislativa della Regione Emilia- Romagna con deliberazione n. 87 del 12/07/2022; 

 Piano Aria Integrato Regionale (PAIR 2030), approvato dall'Assemblea Legislativa della 
Regione Emilia-Romagna con deliberazione n. 152 del 30/01/2024; 

 Piano di Gestione del Rischio da Alluvione PGRA 2022 - 2027 delle Autorità di bacino 
distrettuali del fiume Po e dell’Appennino Centrale approvati con DPCM del 1° dicembre 2022; 

 Variante al PAI Po, adottato dall’Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po con Deliberazione 
della Conferenza Istituzionale Permanente (CIP) n. 13 del 18/12/2025; 

 ADBPO, Del. CIP n. 10/2025 del 18/12/2025, di presa d’atto dell’aggiornamento delle Mappe di 
pericolosità e del rischio di alluvioni del PGRA per il ciclo 2027-2033, la Del. CIP n. 11/2025 
del 18/12/2025 di approvazione di specifiche misure temporanee di salvaguardia, e il Decreto del 
Segretario Generale dell’Autorità di Bacino del fiume Po n. 4/2026 del 19/01/2026 con il quale 
sono state pubblicate le mappe di pericolosità; 

gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale provinciale vigenti: 
 Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE) approvato con deliberazione del Consiglio 

provinciale n. 12509/22 in data 19/02/2004 e successiva variante approvata con deliberazione del 
Consiglio provinciale n. 112576/103 del 19/12/2014; 

 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) approvato dal Consiglio provinciale 
con deliberazione n. 68886/146 del 14/09/2006, sua Variante integrativa approvata dal Consiglio 
provinciale con deliberazione n. 70346/146 del 19/07/2010 e successiva variante predisposta ai 
sensi dell'art. 27 bis della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii. e approvata con deliberazione del Consiglio 
provinciale n. 103517/57 del 10/12/2015; 

Preso atto che: 
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 il Comune di Cesena è dotato di PUG intercomunale approvato con Deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 2 del 16/02/2023 e di Regolamento Edilizio approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 23 del 29/04/2025; 

 con Deliberazione di Giunta Comunale n. 273 del 28/10/2025 è stata adottata la proposta di 
Variante Specifica al PUG ai sensi dell'art. 28, comma 2 bis, della L.R. n. 15/2013 e dell'art. 9, 
comma 2, della L.R. n. 3/2019, determinando il periodo di salvaguardia ai sensi dell’art. 27 LR 
24/2017; 

Ritenuto, stante i termini temporali proposti per l'esame congiunto della pratica in oggetto definiti 
dall'art. 14 legge 241/90, che le competenze provinciali espresse non contengano valutazioni che 
impediscano la formulazione di un assenso; 

Dato atto che questa Provincia provvederà ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. a 
rendere pubblico il risultato della procedura di valutazione ambientale. 

Dato atto che relativamente al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6 bis L. n. 241/90 e 
ss.mm.ii., non sussistono, nei confronti dell’Istruttore e del Responsabile del Procedimento, 
situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale; 

Dato atto che il presente provvedimento è predisposto e formulato in conformità a quanto previsto 
in materia dalla vigente normativa, nonché nel rispetto degli atti e direttive che costituiscono il 
presupposto della procedura; 

Dato atto infine che il presente provvedimento è da considerarsi urgente per consentire ad Arpae - 
SAC di Forlì-Cesena di assumere le proprie decisioni e proseguire la propria azione autorizzatoria; 

VISTA la RELAZIONE ISTRUTTORIA del Servizio Pianificazione Territoriale assunta al prot. 
prov.le n. 11202/2026, allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

PROPONE 

Per tutto quanto in premessa espresso e motivato di adottare apposito decreto presidenziale che 
disponga quanto segue: 
1. DI ESPRIMERE, ai sensi dell’art. 52-quater del D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii. e della L.R. 

24/2017 e ss.mm.ii., sulla base delle valutazioni del progetto relativo alla realizzazione delle 
opere di interesse regionale connesse al metanodotto denominato “Metanodotto Imola-Forlì-
Cesena – DN 150 (6”) – MOP 60 bar - Variante per ricollegamento All.to Comune di Cesena 
1° Presa e al metanodotto”Allacciamento Comune di Cesena - DN 150 (6”) - MOP 60 bar, nel 
Comune di Cesena (FC)”, i seguenti pareri: 
 Assenso alla localizzazione del metanodotto e ai relativi effetti di variante degli strumenti 

urbanistici del Comune di Cesena, in quanto l’intervento proposto non contrasta con le 
disposizioni e le tutele del PTCP, come illustrato nella sezione A) della Relazione istruttoria 
assunta al prot. prov.le n. 11202/2026, allegata al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale, richiamando quanto prescritto ai punti A.1, A.2, A.3; 

 Parere motivato positivo in relazione alla verifica di sostenibilità ambientale, ai sensi 
del combinato disposto di cui all’art. 19 L.R. 24/2017 e all’art. 15 D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii., relativamente agli effetti di variante degli strumenti urbanistici del Comune di 
Cesena per la realizzazione dell’opera in oggetto, come illustrato nella sezione B) della 
relazione istruttoria allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

 
2. DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, stante l’urgenza a provvedere; 
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3. DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento ad Arpae - Servizio Autorizzazioni e 
Concessioni di Forlì-Cesena, al Comune di Cesena – Settore Governo del Territorio e al 
Servizio Edilizia e Pianificazione Territoriale di questa Provincia per il seguito di competenza; 

 
4. DI PUBBLICARE il presente provvedimento all’Albo pretorio on line per 15 giorni 

consecutivi ai sensi dell’art. 32 L. n. 69/2009, nonché nella sezione “Amministrazione 
Trasparente - Provvedimenti Organi Indirizzo Politico” del sito web dell’Ente ai sensi dell’art. 
23 del D.Lgs. n. 33/2013. 

 
 
     Istruttore       Il Responsabile del Procedimento 
           Dott. Raffaele Miserocchi                  E.Q. Pianificazione Territoriale 
                   Arch. Elisabetta Fabbri Trovanelli 
 
 
 



Prop n 53 / 2026  

8 
 

 
 
Il presente decreto è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e rispettive norme 
collegate, come segue: 
 

Il Il Presidente Il Segretario Generale 
Lattuca Enzo Mordenti Marco 

(atto sottoscritto digitalmente) 
 
 


